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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Le studentesse conoscono i contenuti essenziali e i problemi fondamentali propri della filosofia dell’ Ottocento e del Primo novecento, nonché il lessico e le categorie fondamentali della disciplina in modo più che sufficiente.
COMPETENZE

Tutte le studentesse, pur nella diversità dei risultati di apprendimento raggiunti, sanno analizzare il pensiero degli autori proposti, sanno definire termini e concetti; sanno riconoscere ed enucleare le idee centrali; sanno confrontare soluzioni differenti degli stessi problemi filosofici e ricostruire il pensiero di un autore a partire da un determinato aspetto, realizzando opportuni collegamenti.

CAPACITÀ

La maggior parte delle studentesse è capace di condurre sintesi efficaci dei contenuti utilizzando la terminologia specifica. In pochi casi rimangono incertezze nell’esposizione e/o nell’uso della terminologia.
METODOLOGIE 
Ho utilizzato prevalentemente la lezione frontale e la lezione interattiva per la preparazione delle verifiche.
MATERIALI DIDATTICI 

Il testo in adozione è: F. OCCHIPINTI, Uomini e Idee, vol. 3, ed. Einaudi Scuola.
SPAZI 
Le lezioni si sono svolte in aula.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
La valutazione dell'apprendimento si è basata sui seguenti elementi: partecipazione dello studente alle fasi interattive delle lezioni, impegno, motivazione e assiduità nel lavoro. Nel corso dell’anno sono state svolte due simulazioni di terza prova e due verifiche scritte  di tipologia B per quadrimestre. Vista l’esiguità del monte ore settimanale (due ore) ho preferito la verifica scritta a quella orale utilizzata solo in sede di recupero o di voto o di eventuale insufficienza. Nella correzione delle prove scritte è stata utilizzata la griglia di valutazione indicata dal Dipartimento di Filosofia e Storia. 
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

ROMANTICISMO E IDEALISMO: i caratteri generali.
J. FICHTE: vita e opere, il pensiero politico.

G.F.HEGEL: vita e opere, i caposaldi del sistema hegeliano (il vero è l’intero, la dialettica, identità di ragione e realtà), i caratteri generali della Fenomenologia dello Spirito, le figure della Coscienza e dell’Autocoscienza.
A. SCHOPENHAUER: vita e opere, il mondo come rappresentazione e il rapporto con Kant, le funzioni a priori del rappresentare, la volontà e la condizione umana, la vita tra dolore e noia.

K. MARX: vita e opere, la critica ad Hegel, alla sinistra hegeliana e al socialismo utopistico, l’alienazione del lavoro, il materialismo storico, la scienza economica ne Il Capitale (la forza-lavoro crea plusvalore, il ciclo economico capitalistico)

IL MARXISMO DOPO MARX: le posizioni di E. Berstein e R. Luxemburg.
IL POSITIVISMO: caratteri generali. L’Evoluzionismo biologico e filosofico, le posizioni di Malthus e di H.Spencer.

F. NIETZSCHE: vita e opere, un pensiero critico, negativo e anticipatore. Le tre fasi del pensiero nietzschiano. L’arte e lo spirito dionisiaco in Nascita della Tragedia, il valore dell’arte, contro Socrate. La critica della scienza e della storia. La distruzione della metafisica e la “morte di Dio”. Il Cristianesimo religione della rinuncia, morale del risentimento e trasmutazione dei valori. L’eterno ritorno e l’oltreuomo. Conoscenza ed ermeneutica. Lettura e analisi dei paragrafi 125 e 373 della Gaia scienza e del passo di Così parlò Zarathustra sull’eterno ritorno.
H. BERGSON: vita e opere, lo slancio vitale. Tempo e memoria (il tempo come durata, la memoria). L’evoluzione creatrice (istinto intelligenza intuizione, l’evoluzione creatrice come slancio originario della vita). Le due fonti della morale e della religione (società chiusa e società aperta, religione statica e religione dinamica).

M. HEIDEGGER: vita e opere, i temi della riflessione heideggeriana, la critica della razionalità occidentale, la critica alla metafisica, il senso dell’essere, l’esser-ci come essere nel mondo, il circolo ermeneutico, la cura, temporalità e banalità della vita quotidiana, l’essere per la morte, la svolta verso l’essere, la verità come disvelamento, la co-appartenenza originaria di uomo ed essere, la metafisica come oblio dell’essere. La tecnica, l’arte e il linguaggio (la tecnica come imposizione e destino, l’essenza dell’opera d’arte)..

J.P. SARTRE: vita e opere, l’analisi della coscienza, libertà e angoscia, esistenzialismo e marxismo.

L’ERMENEUTICA: caratteri generali.

H.G. GADAMER: vita e opere, contro il metodologismo e l’epistemologia scientifica, comprensione e pre-giudizi, la riflessione sul linguaggio, l’ermeneutica del testo, l’arte, la storia degli effetti, storia e tradizione, il dialogo ermeneutico. Lettura e analisi di un passo tratto da Verità e metodo sul rapporto essere e linguaggio.
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